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SPIEGA GIANCARLO GIORGETTI, uno

dei pupilli di Bossi, che quella di oggi è una

«Pontida maggiorenne, in tutti i sensi». Non

solo per l’anagrafe, ma anche per il suo signi-

ficato politico: una

Pontida «del fare». In-

somma, al di là delle

sparate del solito

Borghezio, che anche ieri ha riba-
ditodiessere«secessionista»,èdif-
fusa nel Carroccio la consapevo-
lezzachequestaprova,cheè later-
zaper laLegaalgoverno,nonpuò
essere fallita. Che stavolta non ci
si può limitare ai proclami, ma bi-
sogna portare a casa i fatti. Gior-
getti la spiega così: «Adesso la Le-
ga è pronta, forte, capace e consa-
pevole per raccogliere il frutto do-

po tanti anni di battaglie e sacrifi-
ci della nostra gente». «Ora o mai
più», gli fa eco il capogruppo alla
CameraRobertoCota.«Il tramon-
to del celodurismo», titola Libero,
chedegliumori leghistièunatten-
to osservatore. Sarà vero? Solo in
parte. Ci saranno le torri alte 12
metri con Alberto da Giussano, il
falò di un mega-modulo Ici, i gio-
chicelticideigiovani, ilgiuramen-
to degli 86 parlamentari, le ma-
gliette col faccione di Bossi e la
scritta «El Ghè» («C’è») per fare il
versoaGuevara.Eci saràtuttol’or-
goglioe il folklore dei verivincito-
ridelle ultime elezioni.Così come
tutta la spinta antieuropeista che
si è manifestata ancora una volta

due giorni fa, quando il Carroccio
ha proposto un referendum sul
trattato di Lisbona suscitando il
paniconelPdl.Unaposizioneche
la Lega non ha affatto addolcito,
conCalderoli che ieriha rincarato
la dose contro «l’Europa dei buro-
crati che vogliono contare di più
dei parlamenti democraticamen-
teeletti».Temasuicuicertamente
Calderoli ritornerà nel suo inter-
vento (parleranno tutti e 4 i mini-
stri, per Bossi il gran finale).
Ci sarà tuttoquesto,malavera sfi-
da è quella delle riforme, a partire
dal federalismo fiscale. Bossi vuo-
le portare il suo ddl in Consiglio
deiministri entrogiugno,perarri-
vare al traguardo alla fine dell’an-

no. È questa la madre di tutte le
battaglie, e la Lega sa che gli osta-
coli arriverannoanchedagli allea-
ti del Pdl «che al sud hanno preso
molti più voti di noi», spiega Ser-
gio Chiamparino, ministro om-
bra delle Riforme. E Bossi sa che il
Pd padano su questo tema è più
che attrezzato, e pronto a dire la
sua. Che può essere per certi versi
uninterlocutorebenpiùinteressa-
to alla causa di parte del Pdl, so-
prattutto di An. «È gente che sa di
quel che parla, conosce i proble-
mi,anchetroppo...»,hadettoBos-
si la settimanascorsa,dopoil sum-
mit con Chiamparino e il gover-
natore dell’Emilia Errani. Il sinda-
co di Torino li aspetta al varco:
«Stavolta devono realizzare qual-
cosa, non possono limitarsi a gri-
dare “federalismo”. E sanno che
sarebbe molto difficile arrivarci a
colpi di maggioranza». Per il mo-
mento sui numeri l’intesaè lonta-
na: la Lega sponsorizza il modello
partorito dal Consiglio regionale
lombardo nel giugno 2007, che
prevedel’80%dell’Ivaeil15%del-
l’Irpef alle Regioni, più le imposte

su carburanti, tabacchi e giochi.
Chiamparino lo boccia senza ap-
pello:«Quelsistemanonregge, so-
lo4-5regionipotrebberosostener-

lo».Certo, l’idea-guidacheunare-
gionepossaproporrealparlamen-
toun numerovariabiledi materie
di sua competenza piace anche al
sindaco di Torino. «Sul modello a
geometriavariabilec’ècondivisio-
ne, ma il problema sono i soldi»,
spiega. «Molto meglio il progetto
della conferenza delle regioni,
che garantisce a tutte le regioni
untettominimodiprestazionida
fornire ai cittadini, a costi stan-
dard». Due modelli inconciliabi-
li? «Credo che anche da parte del-
la Lega ci sia disponibilità a discu-

tere. Altrimenti per noi il dialogo
finisce qui». Netto anche Mauri-
zio Martina, giovane segretario
delPdlombardo:«Sullerisorsedal-
la Lega finora ho sentito boutade
ideologiche in stile devolution,
non proposte realistiche. Li aspet-
tiamo alla prova dei fatti. Anche
perché al Nord il disincanto può
essere molto forte se alle parole
grosse non segue la concretezza.E
su fisco e sicurezza ancora non ci
siamo». «Sul federalismo fiscale-
conclude Martina- noi siamo
pronti, senza timori».
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